
Cari Amici Viaggiatori,  

la Pasqua si avvicina e la Settimana Santa è sempre  importante per chi crede 

ma anche per chi la pensa diversamente. In questo momento così particolare mi è 

venuto in mente lo scrittore  Erri De Luca che definisce così la Pasqua:  

"Pasqua è voce del verbo ebraico 'pèsah', passare. Non è festa per residenti, ma per 

migratori che si affrettano al viaggio. Da non credente vedo le persone di fede così, 

non impiantate in un centro della loro certezza ma continuamente in movimento sulle 

piste".  
 

Leggendo questo suo sentire mi è venuta in mente un angolo meno conosciuto del Friuli 

Venezia Giulia, ovvero la Carnia: la montagna incantata del Friuli. Desidero 

condividere con Voi questo documentario che ci racconta la storia della Carnia con le 

sue mille sfaccettature: https://youtu.be/DCh5AGEU2Uk 

 

Personalmente in Carnia amo molto la piccola cittadina di Cercivento, citata anche nel 

video, con i suoi 700 abitanti è un gioiello tra la Valcalda con la Valle del But. Il nome 

del paese sembra derivi dal latino circum ventum agunt che significa “luogo protetto dai 

venti delle montagne che gli fanno da cornice”. Oltre che per la suggestiva cornice 

paesaggistica in cui si trova immerso, il borgo di Cercivento suscita l’interesse di molti 

viaggiatori per la storia e le leggende che lo riguardano oltre che per la particolarità di 

aver preservato intatte le case dell’antica architettura carica. In antichità sembra che 

per il paese passasse una strada romana molto importante, motivo per il quale i 

longobardi decisero di porvi un presidio militare. Cirzivent, come venne citato per la 

prima volta in un documento del 1296.  

Ma Cercivento è anche sinonimo di un progetto chiamato " Una bibbia a cielo aperto" che 

ci porta attraverso tre percorsi biblici a vivere dieci momenti fondamentali della storia 

della salvezza, la via di Maria, la via della Misericordia e tre opere il Giudizio Universale, 

il Buon Samaritano e la Trasfigurazione realizzate in mosaico, fotoceramica e dipinti ed 

esposte sulle pareti di case private ed edifici pubblici. La Sacra Scrittura diviene 

percorso culturale e di riflessione spirituale, valorizzando le bellezze architettoniche 

di questo piccolo borgo di montagna. Per maggiori informazio-

ni: www.unabibbiaacieloaperto.it/home/ 

Anche se i viaggiatori più curiosi saranno affascinati, come lo sono io, 

dalle leggende che riguardano il borgo di Cercivento. Si narra infatti che in queste 

terre vivessero in passato strane ed oscure creature come i Guariùz, popolo di gnomi 

che abitavano nelle grotte, o le Aganis, figure misteriose tipiche della mitologia 

alpina.  Molto nota è inoltre la leggenda dell’orco che si dice si aggirasse nei pressi di 

Cercivento per spaventare i visitatori. Fantastiche leggende che da bambina 

mi facevano dormire sotto le coperte..:)  
 

Per augurarvi una serena Pasqua Vi allego anche la ricetta del dolce per eccellenza di 

Trieste "la pinza triestina": dolce goloso da accompagnare con il prosciutto (io la amo 

https://youtu.be/DCh5AGEU2Uk
http://www.unabibbiaacieloaperto.it/home/


anche con  la "crema di cioccolato" più famosa d'Italia), un momento goloso che ci 

meritiamo in questa Pasqua così impegnativa ! 
 

Buona Pasqua a tutti voi.  

Evelina  
 


